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Msrxiooi di àVTifll tanto nfflfi|aU ab« priTàia a «tt«t««tf{% Et 
liflfla, 0 «pasto di linea in tMtiao. *^ 

L̂ Ufflelo delia 0irexion« ed Ammfnintraz. è in Via dai B^rri M. lOfr 
ArUftoU eomanio&tl ««ntetfimi 70 la linea. t ^ l 
li[on;VÌ<^ t̂opato ninno degù aî tiooU anonUni e «l ceipinsoao la laV 

t«r9 non affrànaat*. ., ' 
I nxanoBorìtti anche aobllbiitl per la itampa, non il reatìtaixéom 

;:*'̂ r*̂ f-' 

.i-ìfE^^jp:?! È? 

È aperto T abibonainento a 
Giornale pel cttìàHo trimestre alle 
condizioni ia corso, 

I signori associati il cui abbo-
^ ^ ^ ^ I ' 

namento scado col fine del cor-
rente mése sono invitati di rin-
'f&varlo per tèmpo a scanso d'in-
terruzione neir myio der G-ior-̂ t 
naie. 
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> f 

DELLA 
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liPlIAZIlE IPAM , 
La Gazzetta Ufficiale del̂ ,â  riferisce 

la. cerimonia della presentazione del 

, • 

maidli più grande chijsuoni sulle boc^ 
che degli nornini, si ricongiunse oggi 
a quello d̂  Italia, il nome più caro al 
naio cuore, lì -plebiscito pronunciato 
con si maravigliosa concordia dal. pò-
polWomanbi e accollo con festosa |̂i;^ 
nanimità in tuite ie parli dèPIÉgno, 
rìctìnsacra le basi del nostro patto na­
zionale, e mostra una volta di più che 
se noi dobbiamo non poco alla for­
tuna dobbiamo assai più air evidente 
giustizia della nostra cansà. Libero COQ-
sentimento di voJòhtà, sincero scambiò 
dì fedeli promesse, ecco le forze che 
hanno fatto T Italia, e che. secondo le 

I •. 

Danza e- presentando la Deputazione 
• - ' • • 7 ^ ? ^ ' ^ 

ì . " - • 

Rientrata nella sala del Trono, ac-
comràiatava*' 1 signori della Deputazione 

• : i , !f-la, cne collo stèsso 
/ _ - • 

— rv^-

; x'A^>: 

rpìe' preyisioni, l'hanno condotta a 
òòm^ìmènto. Ora i popoli italiani éoSÒ' tì 

,,,̂ ,,̂ .̂J§ltO..' 
introdotti i signori della Deputazione 

nella sala del Trô q̂ J a l primo Aiutante 
dì Campo^d^sW.'e prefetto d e l j , 
Palazzo conff' di Sònnaz, il Presidente 
delia Giunta provvisoria di Governo di 
Roma don Michelangelo Caetaui, duca 
di Sermoneta, jìresQotan^P a S. M, l'atto 
del, plebiscito pronunziava lei seguenti 

t r 
? # 

«Roma con le sue provincie, esul­
tante dì riconoscenza vèrso la Maestà 
Vostra Gloriosissima per averla libe­
rata dalla oppressione straniera di armi 
mèrcériàrie col valore delfesercito ita-
Viario, ha con generale plebiscito ac?. 
clamalo per suo Re la Maestà Vostra 
e, la Sua Reale discendenza. Tale prov? 
videnziaie-avvenimento, dopo, sì lunga 
ed amorosa 'aspirazione di lutti i pò-?; 
pòli d'ItìSlìa;V còmpìé^bÒD (Jiièsta no­
vissima gioia la isterica Corona che 
rifulge sul capo della Maestà Vostra, » 

• • • • • # * - - r i s r - ' '̂  

« Infine rardua impi|sgi è compìî tĝ ^ 
e la patria ricostituita. Il nome di B̂or;̂  

veramente padroni dei lóro destiiiì. 
Raccogliendosi^ dopo la dispersione di 
tanti secoli, nella città che fa metro-
PQII del mondo,; essi sapranno senza 
dubbio trarre dalle .vestigia delle an^ 
liche grandezze gli auspicli d'una nuova 
e ; propria grandezza, e circondare • [di 
reverenza la sede di quell'impero spi­
rituale che piantole sue pacifiche in­
ségne--anche là dove non erano giùnte 
le aquile pagane, 

« Io, come ite e come < attolico, nel 
proclamare Tunità d'Italia, rimango 
fermQ ,nel, proposito di assicurare h 
libertà della Chiesa ê^ 1'ìddipentlenz& 
del Stivràno Pontefice, e con questa' 
•didMàràziÒSé solènne io accetto dalle 
vostre mani, egrègi signori, il .piebi-
scito di Roma e!;'lo presento agii Itaw 
)j|ni, augurando ch'essi sappiano.mo­
strarsi pari alle glorie, d€ì'nostri anti-| 
chi è dépi'iièlle'presenti f̂  » 

Firmato poscia^latto della presen-
Uzione del plebiscito, S. M., chiamata 
dagli ìnpefgEiiili fragorgsi applausi della 
popolazione, usci sul balcone del R. 
Palazzo cogli Augusti Principi e latta 
la R. Córte, ringraziando la ciltadi-

col quale erano stati condotti al R. 
Palazzo, venivano rìcondoUi al loro al-
bergo. 
.Durante tutta la solennità, gli spari 

del cannone salutavano il fausto avve­
nimento. ! 

La stessa 6a^-je/(a contiene il se­
guente decreto: 

Ir VISORIO EMANUELE ir 
" m GRAZIA DI DIO È Ì E R VOLÓÌITÀ*' : 

DELLA NAZIONE BE n'ITALIA , 

yisla;la legge del-l i , marzo 1861, 
- i l ' ' ' i ' ' ^ * 

n,:;4,^^-i l , .J' ' , ; • -, -^ '• i .• • / . . • - . 

Vièto il risultamentó del plebiscito, 
col quale i' cittadini deifeprOvincìè ro­
mane, convocati nei C(̂ mizi il giorno 
I del corrente mese di ;;otlobre, hanno 
dichiarato^^l'tìnìée al MgWVlta l ia 
colla Monarchia Costitu|ioria!e di Vit­
torio Emanuelatfe de' suoi sijccessori; 

Considerando che i-vpti espressi dal 
Parlamento per compiere; l'pnilà nar 
zipnale, e le conformi dichiarazioni dejj 
tìoverno ricordate aricbe bei bandi, che 
invitarono le popolazioni romane a dare 
il loro suffragio per Tunìone al Regno 
mantennero costantemente il conceltó|t 
che, cessato, il dominio temporale della 
Chièsa, si: avesse ad'IsSicurarè Vìi 
peadecza dell'autorità spirituale del 
Sommo Pontefice; 

Sulla proppsla del Consìglio dei Mi-
nìstri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art;i?l^ Roma e le Provincie romàne 

fanno parte integrante del Regno d'I^ 
talìa. "' 

Art. 2. Il Sommo Pon 

' Art. 3. Con apposita legge verraSiliS 
sancite le condizioni atte a garantire, 
itìche con franchigie territoriali, Hn-
dipendenza' del Sommo Pontefice # il 
libero esercìzio dell'autorità spirituale 
della Santa Sede.: 

Art. 4. L'artìcolo S2 dello Statuto 
sarà applicabile alle prpvinpie rpm^ne 
sino a chèle provincie medesime ùOn 
siano rappresentate nel Parlaménto 
R iona le . 

Art. 0. il presente decreto sarà pre­
sentato al Parlamento per essere con-
Vertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto,̂  
munito del sigillo dello Stato, sia in-
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti^ del Regno d'iialìa, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo^ 
e di farlo'osservare. 
- Dato'a Firenze adcìrs^ ottobre 1870. 
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QuiKTiNO S E L L A ' . 

GIUSEPPE GADÌ)A. 
CASTAGNOLA. 
VÌSCONTÌ-TVENQSTA. 
MATTEO RAELL 
C E S A K E CoftUENTL 
GUGLIELMO AOTON.. 

Bomat 8 oUohn, 
Lunedi attèndiamo La Marmerà, e 

sarà qui accolto con r ì l p & . Bisogna 
dirlo perche é vero : qui vìve una po­
polazione saggia, schiettamente libe­
rale e schiva da quailsiasfi esagerazione, 
^a una volta arrivato in Roma il ge­
nerale'L^ si persuaderà fa­
cilmente, coinè sei ne persuasero quanti 
in questi giorni, qua venuti a visi 
lare la eterna .città, studiarono im-

ii vero stato delle cose, 
si persuaderà, ripelesi, che ogni con­
ciliazione cor Trapalo è ì i f o S t l e , e 
che là politica mìgHorè per H^li^ da 
seguirsi è quella di.nspetUrebe^^ li 
indipendenza e là libertà dell'autorità 
i^irituale del Papa, ma, per tutto il resto 
dì arare dritto e di non ricorrere a mezza 
termini, e a transazioni che non ci paci­
ficherebbero punto col papijp.l fatti 
compiutij il tempo,,la,^forza delle cose 
e la' pubblica opiniòfté rétideranno per-
stiasÌHè(Papi che è un véro errore la 
iloro pretesa di conservare un domìqip 
y i | i co che non giovà;^:anzÌ4Ì|ii^6^e 
^"^"volì§ce là; Iprò̂  autorità |pirìtuàle. 

'fi\i-f^^'^'^-\-y ^-;(iP^I" 

., . „ , . . ^ „ , La ostinazione del Papa nel tràdi-
Altro deGreto.nomma La Marmerà^ j ^ j ^ ^ mn pùssmms è unafor-

luogotenente generale per Roma e per - ' NVVÌ ,• •-M ** *"',. 
le Provincie fomàne. . : i ̂ ""̂ ^ P®!" V^̂ ^̂ ^̂ - ^̂  «"« possums pon-' 
;; Altro decreto stabilisce gli incarichi tificio ebbe una ìnfiuenza. [grandissima, 
della Luogolenenzav: .. j a ,^pjlecitare il .compimento della unità 

!.i^;ljR.i~aÌ--4Urò^ decreto promulgalo Statuto , nostra nazionale,,e ne raffermò ora il 
CoSituzlonaie del ' Regnp per Roma e \ consolidamétilo. , t -

.̂ 

- ^ - ^ 1 .̂ f̂ .̂ ; -•jm^^'^:-ì)'<Mi I ' i ' ^ i ^ . 

LCSTTSÌ:^ '•UW-T.' 
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^ e conserta 
la dignità, la mvipiabilitS ' e tutte io 
prerogative personali di Sovrano. 
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rezza, mono le viste emancipàtóìcif Ba-' 
slerebbe per spiegare la sua condotta, 
ove non valesse da se, quel vecchio 
spìrito di galanteria francese cheJjBlla 
aveva a gran dose, spirito che ha tónT^ 
pre fatto precisanieate credere ad una 
immoralità e corruzione maggiori di 
quelle che eran in realtà. 

D^ questo per scaricjgji coscien­
za, non mette conto l'aggiungere che' 
il Netfcìoì àdeH alle istanze dell'ami-

| ca , e una vaga lontana speranza ri-
lornb ad avvalorare lo spirito abbattuto. 

Dppo pochi giorni le sale della Frilz 
si aprivano al pHmó ballo della sta-
giónè invernale. Hevel vi accompagna­
va Drùsilla e spiegava la propria com­
piacenza ad intervenirvi egli medesimo : 
non così il giovine conle^;Moè, il pò-
verettò èra assalito* dà dolori al petto 
che appena gli permisero di comparire 

Sarebbe uî  far torlo al, carattere 
di madama Frilz il credere che ella, 
parlando ed agendo in siffatto modo, 
tenesse in mira fini tristi e maligni e 
si compiacesse d'un turpe maneggio;' 
Dubitando della nostra abilità nel trat-
teggiar personaggi' e figure, vogliam 
metter sull'avviso il letiore a'non scam­
biare certa stramberia di cervello, certo 
pervertimento d idee colla pura e schiet- un momento alla festa per doversene 
ta malizia d'un animo corrotto. Ma- tosto congedare. Per chi ha avuto tra-

Fritz aveva avuta buona parte passato il corpo parte a parte da una 
in scaldare la fantasia a que' due Cer- spada sono inconvenienti molto natù-
velU^ ma senza pensare a male, e senza ralì; pèFò il famoso Walizer rìprp-

vedefe DrusillaKe,»U Conte ìDcbinarsi, 
darsi la mano, f J^mminarsi dietro in 
una povera padriglia, non dissiniir-
mente dalle figurine mobili che girano 
sul disco d'un organetto di Barberia. 
JipQ'per questo essa ebbe ad andar 
meno lieta dei buoni risultati ottenuti 
dalla sua festiciuola. Drusillà come fi­
glia d'un compromesso politico, aveva 
^trascorsi. forj^np^i i primi anni della 

i' sensi commossi, esaltati dal ritmo di 
una nàusica, che trascinava e rapiva 
nel cerchio vorticoso delle danze quanti 

se così ci è permesso chiamarli, 
trovava madama Frilz nella propria 
opera di emancipazioDe. 

I I ^ tf. 
- r J 

f -

•). 

-.-r-r. Ghièdelemì che io muoia, rispon­
deva egli tra il sorrìdente edilrmesto, 
ma risolutamente, mi sarà caro mo-

• • ' ^ 

rire per voi.,., ma che^io balli.,.; mi 
è impossibile. — ^̂  

^!:m i - I 

fi'r&Si--. 

^à 

Altro decreto.promulgaramnisfeiierj,.^! sìonitore Prussiano pubblica la 
alcuni reati di«caratlere polilico, pei Ugguente lettera, già annunziata dal 
reati dirstampa«, della guàrdia naziò-1 telegrafo, 'del sia. Giulio Favre (senza 
naie, e per le contravvenzioni sullo data) al'Cancelliere;,della Confedera---» 
stato civile, alle leggi forestali e » ' 3 g n f dkla Germinia setténtrionsto # - ^ 

,_dj caccia. , "!ìa.:rÌsposta datavi dal conte Bismarck 
m Questi Decreti ?a^nno,.pnb-; ]ìp-||f .^ttg^bre,, come pura 'il dispac- ^ 

bhcau nel np|tro.j«nero di doiDamg ^.^^ .̂_.̂ ,̂̂ ^̂  ̂ ^^^^ * .^^ ^„^ ^^_ 

Drusilla non potè reprimere un atto 
dì dispetto; quasi avesse dimenticato E poiché dice il proverbio che con^ 

^^«°:'>*"«';«•" ^ ' ^ ' -^ ' ^ f f f V * ' Ì ^ famosa,trafittura: non per que-
do, madama Ente accorta del buonv^^ j , .Nencini:si tenne dal,piov^edere 
effetto della prima, fece a quìs tasuo . , , ^ , ,^^^ .^ ^ ^ j ^ , ^ ritiramìosìtlasci-in-

• ^ • • - • ' ^ - . 

Sto il.Nenciai, si tenne dal .provvedere 

^ ^ ' S l é é S : : % ^ ^^'^^ ™̂  "^'^'^ ^̂ ^̂ '̂  '^^^^ ^ ô" madama, col suo desiderio ed il 
sieratà seduzione, che sì offre a tutte 
je fanciulle avanti di conoscere i guai 

t -

suo dispetto. 
.;,,,,. gp.untaya, il, solequando ^eveVrkn-
Hraya, in casa con Drasilla^ e guardando 
di sottecchi al Volto animalo e ancor 

numerosajjiù brillante e sfarzosa. 
Ma neppur per questa seconda volta 

j'potè il povero Colite^ prestarsi a'sò3-^ 
della vita. Pressoccbè.igporati federano/disfare i dSiden di rnàdama Collina: 
i^^^m^r^:^^^ convegni,̂ 'Vcerto conyien dire che il suodoio-!;;;;;^^';;;';;;;;,^^^^ ' g ^ 
ne^-farà quindi meravig^^^ 

se si rifiutq,.per#o airìnvito dì.gp^]^piiie osservava filosoficamente tra se: 
siila medesima, e resistette â  suoi ec- „ c^g ^^ gj (j^nta mai dT fisica de-
cilamentî ^rTr.̂ .Provatevi, conte, le diceva ^olezza, quando^ là passione^Taflorza la 
essa con quella cieca insistenza, colla 

pensar a male s> preparava a riaccen 
dere il fuoco spento. Un po' di legge 

messosi da madama ^Frilz non potè 
aver luogo, e fu mollo se le fu dato 

l 

conoscerli se ne mostrò sedoUa, se ne 
confessò avida. Trovavano infitti nuo­
vo e largo pascolo in essi le debolezze 
e gli istinti femminili di che era si 
fòrtemente dotata, la vanità, eccitata 
dal completo trionfo della propria bel­
lezza, dall'unanimità del plauso, de]-
rammirazioné; Torgoglio lusingato dalla 
vittoria delie rivali; 4I:immagihazione 
affbarbagljata dallo splendore, del tur­
binio della festa e della gioia di tutti; 

quale le passioni tutte grosse e piccQ?̂ , 
le, compresav^*^ueIla del ballo, córj; 
cano la propria soddisfazione, prova­
tevi, conte,"io sono persuasa che noi 
ecclisseremo %|^|heremo tutte codesta 
coppie mosse a mollaV,o via, un giro 
solo, come un lampo.... 

_^^A-,^J- - - ^ • 0 -,/• 

nostra volontà. Io credo che costei 
metterebbe pegno di danzare finché 
due filosofi di diversa scuola trovasser 
modo di intendersi sul gran punto clie 
li d ivide . -

{Continua) , 
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basciatG federali in data del 27f/S t̂-
tembre, relatif* alle praticlie it^^M 
sig. De Bismarck ed il g!g. %re . | i 
di cui ieri abbiamo m dftì: sontol 

poneaao iii à 
. - . i . - ' ,V i 

a oomiÌi38K{ciIte'della 

guerra. , 
|tp»8btìrgo3li«iÌ| aiglòp Favi?l 

ficajt:* Ofìtoa« i # chiiVe dalla e >"::-. • . . 

I. .^mil 

Signor ^M, 
il Corpo diplematiflà'̂ ĵ roaentd a Parigi 

B^J|oadoa di chiedere a V, E. di avver­
tirlo i%jpaso di na bombardamento e di 
méltorio'la òaao ,dt,>pqierai alloatKn»W 
dalla oittà. Esso vuol» anche f»r partite 
ogni settimana an ooĉ l̂ere ea^lasivameA; 
to diplomatico ed aooetta tutte ,q|i|ll0 
mifljHr6,4i(precauzione,, ohe "V* 1Ì. Ito-
varà di dare. Nel trasmettere a V, È. 
qneBtó 'duplico desiderio, là pregò' di 
8S«fPglÌ6M i s i ^ f e n t l *|SJWÙ distinta 
coBiìd era alone, bei quali ho 1* onoro di 
e à e e r a •'• 

C/i«»̂  rf oèh servo di T. JS?.. 
. , . . . ;; , . . , . 1 /-••••^••(JitjùO F A V X B . , 

- I . . - I • -

i^ì' 

A^Sna Esc. il Big, conto di Biamirk 
' ~ • ' ,, Ganoeliiero della ,-.,. i m 

•Confederazlóiie germanica del Nord. 

nel ^hO'Usoi* ia<'*̂ »̂ P^ per casa ab 
•volttio intendéipisi 11 Franoìa, fu da M 
qualificata eapresdsmonte come la chlaTO 
della casa nostra, U ani possesso nof non 
yolot^'o peroffr U.spiaro ifi m«n:raUfoìì 
' 'irneatro pri^^oolloquio nel oastello 
di HlSfl Maison plesso Montry, «1 toone 
in genere entro ai confini di una i^u 
atrazioae acoademioa dal presente « del 
paasat», la cui spstania di fatto ài limitò 
alla dìoìiiaritzìoDa délsignor Favre di 
porre in vista qualunque somma di de-
naro (ióut Vargeni que nous riuons), e 
di riflhtàra qualsiasi'csssione dì terrlio-

entro a quelle delle, j l 
tre fortézM ivrottìme accordato Iffilrà 

: \ 

d&russla e le froieBO o ^ q # | t a | ^ -
m 

t&t^Mi«»^Ìa Wh 
m - . V -L ^ 

JJn' altèa qncstìone difflolle rlsgnatìiVa 
frigi. iMtfc t i t ì i oomplutàaiéttte^'ac^ 

lórchìataqaetìa citili non potavamo ac-
^consentiteriamhe le fosse aperto il campò 
di approvfJgìnkrsi 8e non qaaffflo ciò av-
Vfiniase sènza pregiadldarailà; nostra lio-
sizione militare, e senza differire di troppo 

mfemMoJLi t f fbMia m^'M^m 
8 o U a n t r ì a ^ * r a * f f l n g Ì 8 Ì c | & ( * -

^^mà-

praiglia, S (ore 8 80 a.) 
Il generalo Garibaldi è partito stumane 
a 'óre 8 da liirslglia fra ìe, antusia-
One aoaUmftzton), con un convoglio 

riilriif 0^^tìSsPdoiOTdfiyliìnPSppeny a sua diaposìziora dal go-
il prelutlio di quegli altri ohe la Pro8 I verno fcanoese, alla volta di Tours. 
sia'Sfra breve tempo richiederà da altrlilf^ PISA, t » — U n dispaccio tolegrafloo 
Stati europei. Trasportato da un esuge-j alia Qaztetta d'Italia annunzia che ò 
raio sónitiìnebto di'frflfanliflnl nazlenall, | morto in quella città U cardinale Goral, 

IpattUa draucceaso, nel che egli partiva 

^ . I L Ì '• - i\ 
* ? 

r -

> . 11. 
I ' 

Ferrièt-es li. 26 settembre 1870. 
er ministro, • -; -

^ ri^f^ifta^àelIà-IISra ohe,oggi^))i 
-Va&é ll<'rìc^vere"aà^V; E. deploro che 
jtiguardli mllHtòltm* impeiiiBósind:' àt^^^^ 

i«uinicariiliteépti^ ^d il W d o ^eirìMii^ 
jljentft attaóóo eont,rb1lk f̂ortéiiBa^di-'Parìéii 
.^L'ammettereiunnoart<iggio da tìà'a^for^ 

^'tiiitai^flaed^ia ,e .co^^^Ì»Ìn;gen.»rale 

aàimettessimo yol6ntieii>ìlai trasmissione 

il pròstffio tarmine pèréÌUff«mamento 
della piazza. 
:;.:Dòpo di avèlie deliBerato collo Xtit*)-
rità militari lo, per ordine sovrano di 
S. M. il Re, profibisi da ultimo, qaanto 
alla città di Parigi, la seguente alter­
nativa: 

,0 ci viene assiouirata la pasiziono^ di 
rio. Avendo'io dichiarato ' questa ultima Papi||. colla consegna di una parto do-

:di8penll!fl, e^ti soggiunse ohe la pra- minàWdeìl^^ fortificatorie, ed a 
tlph^ di gaoa non avevano alcuna prom|lMprezzo?8Ìam jironti «rlasojare oom-

pUtame&te lìbere le comnnioaziobl ooii 
Parigi 0 di permottere quiilsiàsi ippròV^ 
Tlglonamontb della piazza: , 

Oppure non ci viene assicurata la po-̂  
«iilona dì ̂ Éftpigì 'od' 'allora ììon possiamo 
acconsentire a togflicré lll^hiusui^a delle 
tìomtìiiioazibrii mf l̂î bbiSiniò porre^^|iiì| 
base dall*armlstizib la canaarvàzione Mtb 
fitoifM gfWtì-innanzi a'Parigi perchè ̂  
menti esso aVrebba per noi i éoltanto là 
cóbsèguenza che dopo la sua decorrenza 
•^àrlgi sarebbe innanai riapprbvVlglohata 
ed armata di auovo, > ; • 

questo Stato vuole mutare la faccia del-
l'Europa, e sa non ci si cautèTa al più 
presi© contro un tale fatto, e sa non vi 

arolvescovo dì Pisa. " 
PÒRTO MÀftàlZlO (Liguria). — U 

j giornale II Comune dice che òontlnuano 

in Francia, e sono quindi espulsi. 

?-: 

dall'idea ohe la cessione di tarrìtorio 
fosse nmiliaiite, anS^parfl'no dìaonòranté 
per ì i % a n o i a . " ' ' ^ ' " ; ' . - \ i - ; 
' Î dn mì '̂rinsci dretWinbérlo.'oìié (̂ ^̂^ 
dizioni, il cui adempinàenttì^la Frauda 
aveva ottenuto dall'Italia e domàndara 

V 

dàlia Òormaniai senza essere stata in 
guerra con uno di questi due paesi, oon-
dislofil ch« la Francia ci avrebbe Indub ' 
blamente imposte se fossimo stati; yìtiti 
e che furono, il risultato quasi di ogn 
guerra ànflhe in tempi recenti, non po«* 
tòMo'^ oòntiénère nulla di disonorante 

al oppone un acoordò comune, converràtiiadsiarrìvare in quel porto da Maraìgila 
prepararsi ad un seguito di conflitti, î  «̂ vapori càrichi di operai appartenenti a 
quali pregludicheraono i| corso dalla ci- questi contorni I quali, attesa la fune-
viltà per lunga durata di tempo. | stiésima guerra, non trovano più hvoro 

Nói siamo ancora io relazioni irrego­
lari con Parigi, ma la notizie ehe di là 
ci pervengono sono favorevoli. La resi-
atenzaièsorgaaiz^ata appieno e manta* 
naia MÌA ener^timaiìte,'!© àplrltb dblle 
truppe e-dellàlpòpolàziono è eooeUèato. 
Tutto fa prevedere unà"̂  l'esistenza bob 
più lunga che non si attenda probaliU-? 
mente il nemico. Qi;e8to^$4**^pdtto della 

NOTIZIE DEÌLLA GUERRA 

f 

I 

nostra situazione attu&la nel suo ipslemel 
La beìere espoiiziona ohe lo ne do. a il 
rapporto tanto notevole del Sig, Favre 
le' aaranno norma nelle sue conferenze 
:cbl troverao Jpresso cui ella,ò aocre 
tato, ò le serviranno, in caso di neoes-

^itilj' a rettiflóare éerte àfibrmàzlont 

Il telegrafo ei reca da due j(iornì 
notizie di nuovi èÒmbattìmenti. Oltre 
a quello di Bazaine sotto lejnura di 
MetZjf Ile ay.yenne un altro net dipar­
timénto deiVosgi tra un corpo fraa-

•ÌÌ'\:Ì '. 

Mróno sanguinosi, ma non hapjio per 
sé stessi quella importanza che potreb-

' -. ' 

;'li oonÉe Biaràark ha ndtiflòatòà 'pà 
.rebphi Governi ohe le'oonàìzìbtìi obnte-
D̂Ute nel nostro telegramma del 23 inan-

delFesercito prussiano colla Germania, 

mmmra ipirte'di"-acanti d îplomatloî  
^y ̂ ^f^ ™ Ì ? t&oill^militarmliit^ 

Il sig^jFaTrerifltttÒ/la prima alterna ,uKio uo* uuoiv« w«Ht»otLu« ««. «^ «—, - » • *• j - » • . 
jpor mi p« .e viato d6p» « M , v | & o . . ; j « T . <Sb «ntinev. 1. -jwaa^W 

ohe larostìtuzipnedi.Strasburgo quatìto; 

\ 

onore, non: avrebbe un sì-
diverso da quella, di Landau o 

rropinionoui^quelli, i qq«ii XÌ|JUISIBO«5IW ai aaariouisie ,o|i6;le violenti conquiste 
contro oppurtiino'^aiòarteg^io dipÌo*iKtlÌb' di Luigi'S^li^noarerano punto da iden-' 

,l?|Bte;rno'delle opere fWflcàtoM^'di Pi- tifioaraìcbff̂ nore^^^^^^ Francia più di; 
rigi durante un assedio di eSsaĵ jQttesto \ quelle ctella prima Kepubblica o dal pri 

^»oào di vedere sembra esperei divìso j mó Imparo./^ 
anòhe.iia quei governi neutràU i-vout 
rappraEentanli hanno trasferito la loro 
residenza a Tours. ' i - . J 5 1 i ; ': 

+ ! 

i 

I nostri (joUtquV-presero un indirizzo 
più ,prali,3o solo in Ferrières dove ci oc-
capammo della questione dell'armìatizio, 
0.dall'eSffbroi noi occupati esoluslvamente 
di qbfllràrgo'm'eixioi rimane oontradettà 
lao asserzione oh'Jo abbia diéhiàrato di 

Càlf. sèrvo di V* i?.'non volere in noesun caàc>?l^àrmìstizio. 
"̂"̂ •̂'••̂  t i l modo nel qu^e irèighor E^s^e;^M 

a ' ' ì fa ronoro di attribuirmi là parola aopra l 

• ftibeva V. B.: la rinnovata espreSBÌono 
dalla pirfflffiSP't^idarazion'. bolla 

V ' Dì BlSMARK 

; A'Sua Efjo. il Big. ÓÌHIÌO'Favre ^ 
Ministrò' degli affari eslefi del Governo ^ una -oT altra questione 

quo militare innanzi^a.Parigi, si riservò 
di sentire l'opinione dei suoi ooUeghi :a| 
Parigi. 1 , ; • 

i l programma che il sig. Gtlulio Fayre 
ha portato a Parigi acme risultato del 
uoBtro oolloqbio, e che ivi fu rifiutato 
non conteneva nulla àuUa future praiiohe 
di pace ma bensì Vassensb ad un armi­
stizio dà quindici giorni à tre settimane, 
perchd potesse essere eletta [nn'Ààsem' 
olaa. uazionalé, sotto la'Condizioni se-

' gueut i : -«^f i^ ; •:/ •- j . - . '•': '\:/^^_: '' ' 
1. Mantenimento entro a Parigi ed 

innanzi.a Parigi dello stato militarejvy; 
j^rtu Metz e incanTÀ a Meìz oonli^ 

parola aópraTnufizione delle ostilità entro un oiroon-

âitorB»tìvRohedÒTèvàmattténéi?0 lo*ifa<« GoVernb pràssrÉî ^̂ ^̂  In rettifica. ! ragaiamento reaaaao ÌQ Francia ̂ sìa 
Tutti i ig-alilnetti hanno il diritto ed il| nel riguardo politico, cfc(è nelle dispo-
dovera di chièdere delle spiagàzìòni sblU; gizìriiii .jiiiUtaH'. Sembra^ incredibile à 
aanfaPtinT» Ai WnrrUf'flfl ; noi d i ' b e r t a b ò n 1 1- Jitìv/rrtM^.; J-'Ì vÌi_lL„l»*i':*l£'»Ji.u^:« J ÀtÀ oonférenzadi Ferriàres; noi di'certo f>ónj q y . 4 | ^ ^ ^ ^j-ì^jj^pè^oifa^i^^^^^^^^ ^^, 
yor?emm.-dolerci Ba;mai P^tesse^essere 1 ^ ^ ^ . ^ ^ quellìdp^^ìn préstóza4el-
oonstatato ohe in questa nostra rela.ione|.j^ ̂ ^ ^ ^ ^ , ^ : 

I- : - ^ :.. 

Vebbero delle esagerazioni. 
Tcurs, 29 sattembre 1870. 

CONTB DI CHANDORDY, 

l'̂ u, . , l l I. 

^.t 
1 ' . I .A rBf l L -4r - -s . I- - ' i , . ' f - - t . i 

NOTIZIE ITALIANE 
; / 

1 1 

^^ffmilii^^difle'di sspera da 
fdnÌ*àftendìbìl^^^fì^e«er(iìtb^rlncììÌaM 
inî HeliB ha abbóndànììì^ldl'ipàn^,^ rist̂ ^e 
legumi, ma che vi manoa^invece- il̂ WaU 
e-lo zucchero. DiWfeaattordioi giorni non 

j vi ai mangia cba carne/di cavaUp..f a-
i 

corba se parlassi darlo dà determinarsi j 

della difesa nazionale. 

IH. 
•M 

ìti'iLÌo nome (il faùdràii ùm'armisUce^ 
et je n^en veuco à aucun prtoc) e eimili 

;imi obbliga alla rettifica ohe io iu'tall 
-mspacòìoùrcoìàr^alle ambasmte^^ colloqui non mi, sono mai servito nè-mi 

della ' Cónfederaziofieg'e'manica set- .aavvo diluii espreaaìonl come se io vo-
Ìe.s§î  rifiutassi od acoonsentissi: personàl-

Ferrières 27 seUembre ||7g.^^^m^6 qualo^^ o»*a,,ni» ^ ?e|Dpre 

' •-.--" 1 

tentri anale j 

3. Cidnsegoà di' Strasburgo oon pr-igio-
nla di g;uerra par la guarnigione, di TJUI : 
e^it^ohe colia Hbérk uscita'dòlio guiir-
^nigibbi. . ^•'^'^''' 

Io credo che tùttilU#al^Ìttettl DL^ali 
divideranno il nostro convincimento che 
noi abbiamo coai f*Ua uà'bffarta oonve-
niente ed accettàbile. Sri il Q-overao 
francese non-ha, voluto approffittira del-
Tbooalibne che gli SÌ bff̂ ivàfjdl: proceda 

- 1 . " ^ 

: ] ' 5 p i | - j ; 

Mfttf; 

- 1 

la quale la porrà in, grado dì farsi una i -„]„ 
giusta idea delìoro àndamebto.^: .,. : y^f^SI^^^.^^. ^^m^^^^^M^m^ 

lare nane aieposiziom uei K>iswm(i^n'-a~'^i' ••"' ••••im*^^'^^':,--^^'' ^^'^'^^^ 
vre, ch'egli si studiò di riprodurrbp^^** '̂ ^^ f^f^e, possibile conchl^d^ 

'"̂ « con essa^la'pace .SÉiOftndp le norme del 
diritto internazionalà. Io'' faci oasarvare 
che un armistizio importa sempre svan­
taggi militari per un esercito che stia 
HVSBKaadosi trionfalmente/; òhe In tal 
fljtap.^pol rappresentava uà asaaì̂  impor-

guadagno di tempo;per U diUsi 
Wììtt Francia ;e per.:̂ l« riorganizzàziS 
del suo esaròlto, e blief|aindi noi n&u 
potavamo concedere an armistizio: s^nzà 
un equivalente militare., , 

esattaiaeute nel oomplesso V anda 
dalla cosa. Se in ciò nbn ri riuscì da per 
tatto, io sì apiega colla durata dei no-
atrt„colloflui e colia circostanze nelle 
«tuali essi avvangjHO,.Contro,la,tendeuza 
generale della 'sua espo8Ìir.Ìone non posso, 
^ m l S ' d i rioortòe ohe la tìàse del 
nbstró Colloquio non fu la quetìtio îe della 
oonclusionrtaa psce,m bensì dbll'a^| 
laiistlzìo che doveva ad essa procedare. 
•.; Qaanto alla' nostro jjratése per là suc­

cessiva coaclusiane:'"della- pace io ho' 
opnalalato espressamente in faooia'alal-
gpor, Favr̂ e ohe io,non ini. sarei dichia-[ 
TAto sul confine da noi preteso, se non 
dopo bha t^sse stato in genere rìoono' 
soluto "pufabllcamente dallV J'ranoì^ il 
principio di una cosslon'e di territorio. 
In relazione a ciò fu da me accennata 
la farmazioue di un nuovo di^artltabnib 
dalla Mossila coi òìroondaril df|aiPbùrg 
di Chatoau Salina, Sàrgemiinf "M'̂ tz "e 
fhlonyijle, come una organizzazione che 
ooinciderehbe colle nostre intenzioni. Ma 
30 non,ho, punto denunciato di porre 
altre condizioni per la conclusione della 
pace a secendà dei saorifizii chéoUm" 

^ìn 

alle elezioni dell' Assemblea nazionale; 
anche entro le pBrti;;:..delU Frxnoìa da 
noi occQpate, citì'dbdùmenta lasua ri-
aoluzìone drman^eaéra la difdebita nelle' 
quali, esso si trova riguardo a'd un'a Con-' 
clusioba della paoe, óbufurme al diritto^ 
internazionale js .41 *npn; voler preatarâ ^ 
ascolto airopìnloae puMìba del pòpolo 
francese. Che elezioni generali e. libsrel 
sarebbero rmsoite nei ssoso della paoe, 
ò.:̂ !'impresalo ne alla quale non possiamo 
sottrarci, e che non ò corto sfuggita nem-
meno ai reggitori parigini. 
;•' •••'Di'BiàatARGS^'"" 

ROMA, 8. -¥^ieri, scrive la Libertà^ , raggi per cavalli npu fesistono più. Mal-
a.cessato di vivere il, nardinale Mattel. , grado-il gran, numero., di, f^ritl^.e^malatl 
jT crede, che il Papa assisterà ai suol: ohe^Bono, ricoverati nella città, non v) 

funerali. Non venne ancora designata là regnano ,malattie.,epidemìche. 
ciiie^a dove avrà lm;go la funzione. j — So .̂,mno ,̂ da. Femore^ 
'•-^'M^-8, —Sappiamo, dice la iVwofflJSo-i Coatitìn W'feivo^ ^di'cannoni d'asse-
ma. che là Gomtnìsaioned'ingegaerì no- ; dio. v'Il' bombardameoto •-'centrò, .singoli 
minata dalla Giunta per studiare ì' in- ;; puiit^po^trehJje oommoJiŷ e dà oggi rma 
grandimentP dalla ài ita di Rimastala- .ai vuol aspettare ad-'inpominoiarlo, con 
vorando aitivamentelfsp 1^utti;numero: spya0yf.ntevSeooa^^ 
...vr Scrivono ali'Opim'on5: ' uicazloni da Metr, da parta oompetenls^ 

'•-Lf.ostilità.tra ibVatibano e la città, .B4,z|bei ipuò, soiteu.ersi.y 
trA4ÌBE^trpd,iaaipi,,pnn3ÌpiaQo adesso. j i m a S f ^ » 

;ÀV\aJJp^..non tìO'M»i^i ?d»J^'P^f^re;]s^p;,più ess^n^ak^a^^ 
^di niente, niente si .vuol oonoedere,, ai Jl:gno .esaroito pel futuro goyemo della 
! nemicano gli aPPordì coma esizuli alla Fraboia./'' ' • ' 
freligione, ma non si nemicano i quattrini, •; — Un tblagramma da Garlsrahe 5, 
jda qualunque manP vadan^., ' :p'ubblioato:^dji^^gù)|;g^4^anca^i, reca: 
'f .:^ Jligan^rale Masi ha proib^italaipub-J «Il gonv Tcbkoyr cpmQda':reS9raito 
blipaziggp;dgl giornale rOjsen;i?to>-eP«^.''prussiano che maroÌ,| verso il sud della 
^W^!'^ '-^^^ '•••-•'•- ••"'••̂ ' - • •-•" •l^ranoia. 
i ; ̂ RIBÌI^ZE,, e. «^g|i£|.cheJa.deputaci 5 - ,LT,indigua?ìpiie, o^t^ro le n;(i|ure 
'zione romiî aL »bbia ja^dento di reoarai^ Sultimamente prese'dal^goyarno di Tpi|r? 
anche a TorÌM e a tóilana,,,,., ^ • -oresoe seRiprr p|ù»^V^npn.pptrà che farsi 

rn-i'-ì T - . - ' ' Ì- ' i*.?^iJj 

Leggeui noi • Opwtó, più vìva.pòp la nuovafprproga delle e-
,umj/.. lezioni. 

' •• 

C 
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•''•T^-À.\^^.'^ru::="-,<^^V-^ 
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>.^3L,l'^ •? . 

Ì 

Posteriormente alla relazione del sir 

. . ^ ^ ^ O ' J I ^ K ^ S ? ' ' * ^ J " ' ' ^ ! ^ ^ S^'" GiuliTFavre, da noi :pubblÌcatf̂ ^ 
dèlie fortezze oliB inceppavano la noŜ ra_ circa l'abboccamento di Fcrriàres, il 
óbn'gìunziòne con* là'•'Gerraacia, pòrche, ^^^^^^ Ghandordy, delegato'del Governo 
pi-olungàndosifilllperiodo del nostro' a ^ a-Tours, • hà^iretto ai rappresahtantì 
provvigionàmeìitò'j 'pel soprèggiungere^ fc8inotì8Ì,„aU'.QatarQda seguejite circolare; 
dell'armistizio bi era neóoessàrib *aî bt- Le ho. partecipato testò in riassunto le 
•tenere come ooiidiiione ^ preliminare di' ppjQ îziipni'richieslo daUa |*f|iij|l^ .per la 

' 1 pape e, per rarmistìzio,! ;' 
yigienamento. ' ; , : 4 ^ .̂ S. ha oltre a ciò rìoavut* la, parrà-

^i, trattava in. ciò di Strasburgo, Ttul,;'Uj|^> (jg t̂egliiita Bulla conferpuzatìi Fer-
eil altre piazze minori. ^̂ ^̂ ,. / v-^.^IriPre? e StiisuQoessivi ooMoquicpl signor 
; Qasntó a 'Sirasburgo fpbi ÒBseryare che ! ĵ̂  ^jg^^^jj,.̂  ^^^^ ^̂^̂^̂^̂  risultò l'impoasi-
esseaSb compiuto il coronamento ^f^^J^0(}ii\iiè,^ qualsiasi' «ccordo. ;'' ^ 
cis, la sua presa era affatto iisminen^ j L^fivtròpàtieve&turalmenti'ésBór prb 

8 ottobre. 
R; debratÈ.*^'dèrUrs^ttèi^Ì)re, a tenore 

'F 

slochò repbtavammo corrispondente à]là,f^^^^^^^j^.,.^^^i^^^ «pprenMdo il 
sUuazione milit&ra,(che !«'gwarhJgidhe j ^ ^ ^ ^ ^j g^p .̂̂ g^ ĵ del-primo mìnistrp 

TORl]Sq^;0. -

• Ieri e ieri l'altm la truppe dellpVdi-j 
ivisiociJdl Genova '̂dìlAleaaÈiadci& hanno } 
'ese'guitb'ùiir grande mauovra a gtpìno'p"| 
|-!Montenptte; • •'-'.• •''- ''''^^ '*'• '' 
;:iLe stesse truppe ..marciano ora-jUa 
,y^)t̂  del̂  .Tipinq, doyerr^é^seV'uaendosl ' 
a^p, truppe di Turino 'b' di Milano,/if*- dal qaale plebià edìnterà'as'ecnzìone sarà̂  
rannp,p|0 di questi glpî nj.RÌtiP grandi data alla oonVenzione per là' gsrahzJRj 
manovra, \ ^ , « .nt. ! reciproca'dellà'-proprletà letteraria ed̂  

NAPOLI,'7. '•- JlGipr:tt^ie [4f,Napoli : artistica tra Atalia ed 31 Baden, armata 
eprfye,: '̂  \ :•'. ^ ;J,| a C»rlsrbK6::iri24 jnaggip 1870, ed al-
' -ÌPopliiiiioIàno ad ^^jvare U l'.annessbvi^; protocollo, • le cui :rati^e^P 
pescatori di opraUej.ed'Ì'a'questi uUimi furono iyi'scarnbiate il ^̂ lî ^̂ dsl porraDle 
giorni ne glùnàaro già ' Ì4 ubi nostri; roese. 
gplfp.r;-^ ' I II teste'̂ ^aella;GohVbnzioup,e.d^^^ 

Ùaa pjrte ^degU-̂ equipaggi sono chia-̂  j tocollo anìsidett'i;'' ' 
matli^ojtto.la /armi; cbma Éi*tP|iiil mi ì K, decreto def^T^tettembrob^tenpi-e 
nÌstro.deU«^(E(afiu^ba parme«s>jSh9i#Ì^^lS'^^ttale; ll̂ fra^ziiiiia di\Golpetr»ùò'è 
riprendea^É^fó/sorvizip- aa non .dopo tar- r autorizzata a'tenei'e lé'prbprìa rendile 
jaiuata la peaoa,' | ,; :.' | patrimomall eVlp passività separate da 
: ^'^I^giorcarinon contengono altri dot* ; quelle del rimanente delobmùne di Mas»* 
-tagli 'sui terremoU,delie CaUbrie,. ••- Martana^ilftnprov^pljtkèl.ì; Perugia.. 

GETOVA. §. - li Mgt^ftnèntor 
nova pubblioa questo telegramma: 

ItMoM^nénh U<3!a- r confini territorìaii di detta frtzioce 
' restano stabiliti giusta i limiti ed à se-
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'%èiiòltàkffMD/oaxÌ6i)i dl-»iàfmari gi^ 
dèÌUip|òy}tìoÌa, signor Bu^olfìa data|284a|),paft^^Ej^iitlj Ili Jràri corpi d»Ìre8òroÌt(>^ 

,,go.to 1870. , . '''-:.^,:_:;:j^\^'^^:i:^i^^ f.rci6 ÌB g r . d | 
, Jl., cJe(jr̂ to|..d |̂,l,.8?M î°^^ .̂̂ > ^̂ l̂̂ moJìiàf air eetanderoJhhatoflro dalla opnoassioal 

;•;del̂ lqt̂ VIflùa..̂  frazioM 

k ,1 

%^y4^,>4,..: 

-1 ^ 
T I 

'.#s 

j ^ ^ 
t . ^ 

^ . _ - ^ . _ r ' = ' < ^ ^ " 

i^|284ap,paft^Ej^iitlj liijràri corpi d»Ìre8òroÌt(>^ vide in 4 oiroond«ri : ,Stp»É||urgo jsou 12, ^ 
' y . • hi^mioietero ircvatidoai parciò in gradi ; oantonL 105,270 abitanti; èotóeWi'à'-

iiHantì, lusìeéi galndi 274 miglia (jua-V ila latte; la regioni iUÌfei:ed^*ItiIf«; il 
drtte con 1,644,B46 sbìtanti. tempo fa e «I niantieno tuttora fNSi'fl' 

li dipartìme&to del Basao Reno aldi- volo a questa Importante bliogaadeUa' 
riooltttca, ed è t ritenersi ohe n a a c ' 

p'arfttftfia-̂ î aflUe' del Tlmanéfato (Jel;_Oft/, 
'̂  tóìaiis di',ÉossòiDiMnér'Iti prtìyìncìa'' dì 

Pesaro' "U^birio. ,.5ii.;.-ib ii. 
. . 1 confini téMtìriàUdeU'finzidètta fra-
:zlOno rpsUno atàbilitl.giusta... i<.4!mitì 

^oisterinao in qualità ed in {ama i-i^o 
con 8 oantoni «140,0S6 abitanti, e Wei»^ Stri VÌQÌ, eKo quest'anno aaranno 
«embnrgo ooii 6 oabtonì o S4,85Ì ibi 1 V^^ rìòeroatì, stante la guerra éU^^e 
^iM^y 9 - .̂ '-5 ; ; ' '̂  -̂  ^ ̂ ^^^sòlazione'sparsàflì perl^^ 
^ • Il dìp«rtÌBaenti deÌReno anperiore oom-'s òeèl. 

^ rìiasóldameatiii cbiitdHmìo à̂  fÀyore 
^.dall6.y|ri%,isc;ii,,a8s9i,0iltre, il limite» t n | 
^teoedenleniente dfìsianalo; ha autorizzati^ 

•i- ^on^nd^ntfdl tìorpo.perebò,rPtóft^'i'^^; ! P^^?^«,r°*^'^tte*,^f Colmar con.tre 
anche dolU^.fpreaenza. sotto .le 'bandiera , dici oSntonl è.;j217,69l\*blÈanti: Muhl-
degli uoraini Sdelle eUssi riohìamate ; ' haneen eòn 8 oantòni e 179 645 abitanti,: 
rassegnino le propoitiS dî  ria,«?pldai2ieotd, ; Belfurt opn 9 cantoni e^>l|3,2lo abiti^nti. 
per tutti oolorO:,ohe, possedendo .tutti.iUrjj.^^^ 

tr»C'3Ì6tiiìejlja; pianta. topograàoiiM^^ voluti dalla legge 7 luglio 1866 ,̂.,; tei?jgc>no i.oircondjiri di Metz opn 9 osn-
fdsl perito.ùensuarioGheledonioGóstàa- ne ttooiano domanda. ^ \ limoni G 165,119 ^bUaoti.'Sarreguamiaeó'* 
tini, ifl,^d^tr l,?,,>^rlif?|§70. :• . , ; , , O K S « H I trainati., — l6r8era^anU| ?0À otto,cantoni e 131,876 abìtnnti. 

'" '""''' - - •• - - - • ^ •--^- :;;Thionviìle con 6i cantoni, 90.59Ì, ahi 
Jantì, Sahbupe o*int5^cantoni e 00 62Q 

liR, j^elazione.fattii^^^l' minietro 46|là^ ''•'• Chi IVavessejmarrìta potrà ricuperarli^ 
guerrW^a'3.-. M.viljl'Refoiroa il modo con praeso la tiotorfa del, elg. Antonio, Già-
ouÌpri)óedéUoil'aei'?iMfWVitelpre8aò..comelU alio Torrioelle, > 

.^«^trq.ppe-.Gelrtorjpìtorìo.roaiaao. • Un i^avvoctf trogiiio,. ze iAnte . — 
Il parroco di|,unaparrecehl» del Distretto 
di GampcBampIero, oele^rindtì le fun­
zioni della f^sta della Madonna del Ho-
iario nel suo disoorso surebba esoito ad 
esprimere ohe ora'^ specialmente il tem­
po .di pregare la B, .Vergitjke, mentre il 
[Sp Padì^Cièì tenuto prigi^^^ 

' fasf'oné maisonica che la oosiringevà à 
, rivoìgersi ai PraiestantipertitomariXi^^ 

;> ^j^.;;^.-^^;^; 
i T 

? I ti'-m 

K 

, ( - ^ * W ^ r J -

— lersera^anUi 
Nominai di cavaUerineir ordine'della jvia dal Prato della,,YsUe,iUo TorrìceUé^ 

Corbiià d'UsliaV ', ., '" ' ^ i fa trovata uoà medaglia militare. f 
" ' ^ Cui 1 avesse smarrita ootrà ricui 

E NOTIZIE VARIE 

Jpsl,^più ^galantuomo i:pf^j3|||e., ieri .sera 
'̂ òiie '̂#,. complftaSÌI^''Ia fasta della gior-
iiaU-; cti|U jl\umÌD??ìpn!|s^ftÌ5|^» molto hero nelVeser0ip delle ^fuè. fìmzi^ 

.oonòbrilò .di :gante ; che aff4lUTMllSel]ei soggiungendo pof̂  case-Ae^j^uaìi 
contrade, a parliaoUrment* Jn^PIazia vennero imbandierate per la presa di Ro-
ijnìti dataria.-Qui'^il^^m^si^^ mUl- tn^ ai^ì^npj^sfo^a persene, menit^^, 
tari sltfirn8-tfalo^Sf^elU.,f.̂ |m meglio a piangere, 
po'più tar î;> qu^n^o ,si.mo§8|^^ia(Ì i^oy naitlelitto^di abuso 
co^p!gc§re.coi^;^tf|!^,.;^ItÌF^^^ ' n^ìjifeserolzio del Mioistor©: del oultb,.dì, 
'sl|uffé^iróolto;^cì)òpolo^< che si aggirò j epî  all'art. 268 dal Codice penale italiano 
4l̂ ;bM.ri'̂ ;̂ niore pe|jle. .̂ onWaiJe fi^o; | i^ t?ltP»rte.^(Steso»a.qtì6Sl0;Y6nMeÌ?rp 
noift'.inoltpata, , ; ,. - ; , >,̂  • ylneié,,q^6l.Parroopiropp'o;zelanW'Y^^ 
r^èillwtóinaziiine fa in vari punti ab- ne deferitoMlPotere Giudiziario pel pî o-* 

• m a t a » ;8ple|i4Wfe^#*ì«iò/P*ttì^)a^-i ^cedimento ;a rigop.̂ î aeggreî ê̂ fei* dottiti' 
meD.te,;qnelU, tutta '̂ra-^gaz^deUa Sila del j tutela egnl-e gV ,attept»J^all*.opsoienza:; 
GonaigUo provinciale, e-a ^^^g^ese^ ' ,P9toWì^-efa^à'pà9^^40Ue famiglie, 
'àèììàypxpvmoià.^ ,,., 

GoSi'̂ ia-iasta ^I pyus3;̂ .a>î ?a.,il mini-• 
ipa •diéî pdide, M mi quella letjzil.:50pt^5 
posta oho si addice^ad jina popolaziònai' 

" •OÌVÌle,,V" ;':.:. ;vV^, ; . ,- .• / , . /'r-',:t .'i/.̂ :W 
;_ALil^legrtwima,inviato .d&l nostro,. 

•;àbitanti, Saarburg con 5 cantoni e 71,019 
abitanti. , :. :;(&wttónff) 

Trasporto a prezzo ridòtto "delle-'rapprè-
,l^ntaoze della Guardia à à i i f f l t l ^ l M a 
• « • • R o m a i - . ;••• :: -• , 

WAlle ^ÉìpUntànze in nnif.rme.kella 
Guardili nazionale fbàttaglloni, compa-
| Ì i e 0 'aistfccSlehti, accompagnati dai 
plàpettÌvÌvtìffloiUi)'oho'6Ì recheranno àf 
Róma nel corrente mese, sono aóoordate 
fér la percorrenza di questa S.30ìetà, le 
:ÌèasnU riduzioni cui prezzi ordinari dì i 
tai-iffa dei^tredi omnibus, valevoli sia 

j ](ìér l^^ata;com0 pòVl-ltorno, rasi éso^ 
sWamente'pel transito di J'irenzé e por 
lllNoonda'.QIasse. :••,-/•";./;,'•• ^ • > 
""Porle'fertìorrenzé fina a 200 feKU'o-

metrl;4l^rib'ai8o dèi 45 psr cento, 
desola 250 omi.,il ribasso del 50 por Ó\b̂  
^^251>>300 > » 55 » 

*i30t;*350 W » 60 
» 351» 400 y ; »̂  65 
V 401» 450 » » - 70 

> 4 5 f ed oltre » ; 75 

A mesEzodi Tsr.o 4iiP^doT« 
Tempo medio di.Padpn 

or© 11 m. 41 ». 3,6 
tempo medio di H(ìma ore il m; 49 p* 30,7 

essigult» tiraltessa di m. l?-*'»!!!! «nolo 
ft di m. 30,7 dal Urello medio del mnre. 

jàzìop,. ; 16) musiqlie .percorrono le 
ffè tfe Vìe acclamazioni del pofflif 
,̂ ,MpDEM,0;-r flna folla festantê  
percójî t̂ iilê yìei #ltease^8ono ilìwniie 
nate: là̂ baQda della sguardia iiazignal̂ ^ 
coi' suoi concerti chiude;là ÌMJ*^i gior­
nata,' Àcdafeoŝ ìvripé̂ ^̂ ^̂ ^ ai Re 
in , Campidòglio, e a Roma capitalo 
d'Italia. -
' TOURS, €i i^ Gatóbétta punto a 

mezzodì reijossL direttamente alla pre, 
feUura per ,,CQnf0nre coi membri de 
gOTerno. 

BERLINO, 9 . ' ^ Il mìnislroavrebbe-
deciso di convocare il nuovo Pari a-

Wk 

v^ LZ" 
8 ottobre 

l0%iM^rhh'k: •> M W 

^ i h * ^ - V - , h U - t -

Barometro a 0"— miil. 
j[[]|mometro oeutigr. 
Direzione dÉ Ventò 
Stato dei oielo • , • 

Oro 

757,8 

T -, 

né 

Ore 
3 p. 

755,"à 

Ov, 

Ore 
5-.-'\^ 

i^A 
8 8 -
roao ireno 

^̂  i-j »? 
'•• 0 

volo 
se^ 

'MI-

rfin9p 
Dif l tesom doìrà<»FiaM3odì dò\;,9 ; 
i TemporatufR massima — 42l'''.S 

V minima — 4-l31j6 
ACQUA CADUTA DAL GI^LÒ. 

dalle Ò p. dell' alla 9 a. del 9 mill. 2,0; 

ri -• 

l 

Garibaldi-^tìffi^ltb 

.tWUiVA-4 «hf^ 

^ ;:^t?^A^if^ ' 

; Ar r e s t i operati daUé eairdie di pub-
buca sicurezza daK;7 ali S corr. 

» 

^ 

.aHa.fjrzft'̂ "pttbbìiS8.''̂ i "- ' 

. - .^O^A^toi l id- 'm; tó^ | f t rà t ìmiS | Ì i^ 

giornale diieri,'fu risposto óol seguente: 

' I l •i. 

ì 

«Airillustrìsn. Big. Sindaco 
di Pl^?^*"* 

cA, Padova/che fasteggiyij^TTivo in 
» fimìglla^dalla desiderata^s.^^|,^Roma 
»rÌapoiidfl!iÌlÌ^a è r'cono^aente con un 
>8slato fcaterao.» , ^ 
; Roma 9 oU^br^ 1870 

' per la OiantaMlVìco presidente,,, ̂  
A. TANCRBDI 

,: iSappSànio ohe il Consiglio deUf̂ . 
Sobietà di Mutuo; SoòoorflO('fe^gl! arti-^ 
liaali negoziatiti e prof.3SSi6nist},̂ |<(oeiÌ̂ -̂
dosiiiiitórprete di un vivissima desìdado, 
delie obxssi operaie della nostra oitU,.ba. 
deliberato (jiHvp^fere preghiep aUVonu-' 
reMò'Sindaco di adopeVèrsi^fl^ohè sietìò 
rimossi gli òstiFcóli che hanno; flaorar>-im 
pèdìtò^U:'deflaÌtiva apertura deiristiti^to:--
pei disìoii, di cui ^ià da molto tetnpó fu 
aesiourrtìi per l#| l to^Ì^ private la isti • 
l . izi«^t^a^aÌidérii , :k^^^u^nto:sàp 
piimof^ìffil^ikcomuniiàti all'onore-

mezzi ̂ e--̂  senza reflapiti^^oi%^ « i t i t t i t e 
sospetta,. - ..•-: :̂  •• •-'••• -.'-^ 
. y»eU^ po)RÌÌÉ|U*;,,-- per cura della 
dirazione generale d l ì rPos t e : d»l t.no^, 
yet3ùbre>ltttpói .gara attivato anche inHoT 
ma e ̂ Provincie «servizio Sivigl ia po­
stali. •„ ... 

•Le rippresentànze dovranno però .com­
pòri?! di almeno 30 EoilUi compresi gli': 
ufflzìali'.e potranno viaggiare anche coi 
i^reni diretti, senza anmenìo di prezzo, ii; 

;̂ ,̂ **!̂ ^* S'̂ '̂ ^^ons A accordata pel ba-' 
gaglioj mf-oome tale non saranno oòik 

ossiVAToaio méìmm 
DI PADOVA 

^#ot tobro 
A. mesipdl Toro di PadoTSi 
tempo Medio.W/làdova'"' •- ;; 
• O r ( l i ; i a i : s r f . l . . - : \ 

Tempo s»«dib(HBoMRoranm ;49.!. 15, 2 

flWfBlta ffliralteezadi ja.;il7 'dal jaolo, 

^ 1 ^ ^ Xi A-^UJ,^ "-^-

• ^ . ^ ^ J , ^ . * , ^ 

• • "i '9 DUobvQ 
, v^v^..^.-.^^ 

'àrairatl ì « i l i quando'-l-iaìlitl-^a 
no^8ea(n< •:(-• • • , ; •. ^ >-^ - • --/ M 

^ Sooiefà delle' ferrovie rbman'é' ai 
essa ,pura concesso un ribasso dì 

ciroa il 60'per cento, il prezza del bi­
g l i e t t o ^ ^ ridita e ? ^ f Ì S ^ K «aconda 
Classè^per la •percorrenza su di esse 
ferrovie, Rimane qWindiita&o in L.& 

L'ammontare dei prezzi, tanto per l'an. 
^^\^^ R?"?»! qtiauto pel ritorno alla »U-

I^a€lmpeC«cetìarllml49l.-- .TrQ-J ^̂ ^̂ ne o^iglnariOi': partenza, come puro 
,'viamo nella Nette Freie Presse del 7 -î '̂ ordìoaria tassa di..̂ ^̂ ^̂ ^̂  n«t. «ì«a.«» 
?>.^i..i;'i 

corrente quanto segue: i 
-mifel clericale Union, ^annunzia:,.la Oa0i 
yeU'é'de Langueioc ai U sapere, ohe;se-j 
ooiido notizie siooro ì zuavi provenienti 
da Roma 

in 
tassa /dlwboUo pgr cìaaonn 

&M^^ « P«P ciascun viaggio, «aranho 
uppagsrsi^l^^paitenza, - ; ,,. ^ 

. j , ly ammiiìiirtràè^^^ ,- ìa previsione''di 
pslràòrdìnaria'affluenza, non assume ve-

t si rsooolgon j a Tarrsgoiia per L P Ì; "̂ P® "̂? ui far immediatamente pro-
ìorganizzati ed impiegati'neU£l^ff»»r« 0^001; da Bologna verso Firen-1 

"" :zè; potendo le es!g3i»ze del servizio Bul^ 
|[||^ppenninp rì^hietère la suddivisione 
dei";'tpenfatea8f. • .i^sì . ''^^ 

a 

barometro';» O*—'mìlL 
Termometro oentigr. 
Direzione del yénto. 
Stato dal cielo, . ',",] 

• - ^ 

•à -^'-^ • j ' 

747,2 

J H j 

ne 

volo 

742.3 
S^" t_ 

^ - o 
1. -" I - _ f -

fnu-
volò 

8 p . 
' ,r 

740,8 

quasi 
sé!-

Dâ i mfix^odì del QM ^«zsodidel 10 
Vi-Tfeaaporaiara m&mìm». em -fI6°,6'' 

9: , =. raiaima •« *JrlO%9 
ACQTJÀ CADUTA DAL CIELO ' >, 

dallo :£!i,aciti: alio:9 pbìn. der 9̂ ;inill.̂ '̂ 9,5?̂  

^-^^K^^-^i^^?^ 

ULTIME NOTIZIE 

mento prussiano per la mèta dì no-
yembre. Le elezioni farebborsi alla fine 

. :v^tóARSlGlìl 8..(Ritanìatfff^ Ga­
ribaldi e partito starnano 'alle oro 9, e 
fu accompagnato alla stazione dalle au­
torità •iu'mezzo ad acclamazionî  Una 
fregata' americaBa ed una ' spagcupla 
erano ancorate in rada. 

La' guardia ciffél fa ^ incofpókla 
nell̂  guardia naztooaìeu #1 

TOLOSA, 8.':̂ ^^Glî aHiiiÌÌcrÌ̂ dSla 
guardî 'mpfìjJ%,delJ'A^̂ ^ 
tirono per Belfort. 

TOURS, 9. -
stamane alle ore 7-l|2, dicesi alla Pre-
foUiita, e alle 8,,lil ricftvetle la visita 
dì Cremieux. dì ,G!ais Bizoini di Làu-
risr, edaitn. 

Gambetta èpirtmìto dei più ampi 
polari. \ 

TOURS,.%(sera}. -O^gi allo 12 li2 
éi riunì un Cbrislglio di membri del 
goverùQ e flurò GQO alle ore 1 Da-
raote la seduta una grande f̂ |ìa era 
riunita nella corte della Prefettura con 
bandiere francesi ed americanê  ed ac­
clamarono Gàî ibàldi e Gambétta. Òue-
sii sceso nella corte, pronunziò alcune 
J ^ t e che,furontf accp)t0;:;con :entur 
slasmo. Ricomparso quindi ài balcone 
îsse:̂ .̂ ÌJn;̂ éi'(icìama'chè sarà affisso 

ivî farà conoscere le istruzioni-̂ f̂ l̂i 
órdini del governo di Parigi-iSonòve-
SààgMlPsr ìavor̂ pe; dobbi^olessere 
sobri nelle.dimostrazioni, lavoriamo 1 
non abbiamo un mmuto da perdere. » 

•Grida ca!òTdirdì"Ft»^/a^^^^^ 
Jèòpo, questo' discorso Gambetta ritor­
nò coi membri del CpDsìgIio,,%ri 
iriceyettei la guardia nazionaie^pjours 
;cui. indirizzò alcuue parole. - ^̂ ^̂ -

Un dispàccio da Pest annunzia cliie 
l'ex principe AlèssantiróKarageor̂ ^^ 

I '-. -;-^I. . '!^^Ì;L'-:1'Ì! , 

f i x ^ - U - ^ F - ih i . ^^%^- fc i_ :H^ 

;B4Hr0L0MEO • MOSCHIN geretite tcs/jon. 

essere ri 
difesa nazionale. 
• Eoco 1© parola àoìVUnion: 

«Come impavidi guerrieri essi sapranno; 
»ver3sre il sangue, per la patria come, 

* ® '̂'̂ ?. P^il^-I^®^*^^^*'' per ' ia caus^ 
» di ,GrJatp. È' alla; loro testa fulgore il 
»norQe di LàChat^^^Q gì unirà al 
»nomì à\ Sto/^et^yiCattàlineàu,i tmnìi. 

i 

J H ' ^ 

gio;decreto '̂̂ d;6Ì'4 marzo 1865. Lo stesso 

.vQle^Sindac^;;^alla .Prssìdenzi^^^dl dettr-»uHimì.sì,^ già nella Bretagna e-

^^'^' • . "'' • / » Dell» • " ^ d e a ^ a d ^ o i t a r e alla guerr4t 
I^'oilsSe mlIStaFE. — Sappiamo che >le patrioitiohe popolazionldì auello con-̂  

d«^S.>K U'Ra' venne firmata il decreto 
perii quale sarà computata una campagna 
alle truppe del:4^,aQrpo d'e89coito(l|lS, 
12^e 13a1ÌviaioneV.».queU6 delle Ì̂ ÌVIM 

sioni .2» e 9» e dalla riserva, e saranno 
autorìsszate a fregiarsi della ,,medaglia 
ODinmettiprativa italiana istìtuìtt con reiis 

d 
regio decreto autorizza pure il pagsmento 
di'metà dell'entrata in campagna agli 
uffizlslì del. 4" corpo, d'eseroito a dalla 
divisif.nl prQdelt6i.î ->Xf̂ 32ta M ' 

— Quasta mane due Battaglióni del 
l°;e' due dei 2» Regglmanto,, .Granatieri 
01 :S&rdegQa, già provenionti da Venezia 
per la via di Dolo, ad aooampatì fliao 
dall'altro ieri fuori di Parta Gjdalunga, 
traverasrono la nostra oitt», musica in 
tasta, per recarsi a Monseìioe, oon suc-
°^^sìya |Qgtinj2Ìono a Fdrrara. E^ai con • 
oo^ipllno a comporre una deUe DWÌ-
sioni oftg devono prenderparte alio prpS-
sima;:fi|ié-m-campali. ,^l 

•'A questa notìzia a g^itingisìqQella. ohe 
ôi dà il Mo-Gimento ed altri eìornali ìta-^ 

aianì^ essere cioè U generale Garibsldi 
arrivato in Francia ed avere auel Qo-
verno accettsto il suo braooio per U di-

itesi di quella nazione; eoa; vedremo La 
Charette combattere come amico a-flsinoo, 
dd generale I.,î :̂ vRo Guglielmo sarebbe 
capace di dire che no è> cau^a la Divina 
Provvidenza. 

' • - • " - ' • 

^na bizzarriI dei caso. 

Siaaisanzeiger reca ahuai dstì statistici 
sulla Alsazia e la Lorena, 

ii^-Alsazia comprenda'i dipanimentl 
del Basso Reno, 4503,45 c*lji}o^,qi^a. 
drati, 82,6 miglia geograflehe quadrate 
con 588,980 abitanti; il Reno SUpU'loro 
4107,71 chilom, quadrat |yp,5 miglia 
geogrsflche quadrat#^oòn^' 530 285 abl-

!t0f|Jl""^T9^!dipartvmento,della iMtt-

[yendomnala . 
Aki .^-."À'' 

^Gosì purejlj|amminÌ8trazion6 non as-, 
Bunie Mèipòntóììità verso coloro oho éì^ 
BÒendessaro nelle stazioni intormedie e' 
l | ^ potessero ripartire col treno portante 
Jjrappresòntanz^ cui apparteogcino. In 
'posto caso essi devraono provvedersi 
diHegolare bfgUetto. 

Riferiamo dal Cor' 
j rWe MercaniileU seguenti notizie sulla 

raccbUf ^aif'bvà, tanto più cha approfl j^ 
Bii?Qstlvamente si accordano oon quelle 
della'nòstra P rbv ì i i o l a : ; ' 

J|!|l|i«**^l« oh« si hanno sulla vendem 
""'*'• *?I,£^'*''' *°^° nelle varie parti d'I­
talia sbónanp in oomplesao abbastanza-
so^diSfaòehtÙ 

La malattia, oh© da tanti anni imper-
versava e rese per qualohe anno affatto 

•Frifcovich fqróno prosciolti dall'Alta 
Cof;t^J/giustizia, il pjte^^ 
iiianza di prove, e gli altri, per'̂ proyeiì 
iSlufficiènti. Jànti? VàvvòcSioiliSscaie,! 

M 

m 

•,.M ,r;r'sella, opn'-il7 migUaiqùadp t̂ì'525,291 

nulli i raooolti dei più fiorenti vigneti coltro 14,090 francesi, tra truppe di 
;;^ei Piemonte e della Lombardia, sembra " " 
robe abbia alla fine gradatamente cessato, 
giacché in quest' anno son ben pochi 1 
luoghi dove siasi manifastat?, e.da molti 
vitiotiltoti fa ritenuta peifìno, superflua 
la aolf^razione, la quale però da altri si 
contìnna a fare per somplico mezzo di 
préoanzione. 

1.' L 

. La stagione per la vendemmia non 
poteva poi essere in migliori condizioni, 
oome quelle che contribaisoono ad otta-
nere dall'uva ottime qualità di vino. 

1) Òffoi aiBtóàlàtbtrovà'Mli'^asÓalìS 
'^f^'*'''*'*?^'?'""-^^^^^"''»"''''^" dolBe n e v a l e n t n a r a b i c a Ou Barry 

ed 1 SUOI Coaccusati di Slankovich e dv Londra (premiata alFRsposIzione di 
'̂̂  ÌNuova-Yo k nel 1854), salute, energia, 

appettitpj.buona digestione 0 buon sonno. 
Essa guarisce senza medicine, nò purghe, 
Jnò 8pese,:ie;di^p6i)si(^,. gastriti,. g:.strai. : 
gie, ghiaidole, rentoaìtà, acidità, pituita, 
^ ^ t t « l # | ^ t u ^ » t M v̂omit̂ ,̂  stUiohezzà, 

. . . .^i- ^ i ' : diarrea, tosse, asma, tifi , ogòi disordine 
guanto 1 processali hanno interposto ; p̂ gtom f̂too,, gola, fla^,Vc4 h S h i ^ 
appèllo.; D.urapte 'il' processo non vi lui- vesoìoa,' fegato, reni,* intestini, "mucosa, 
;̂ o|à''dimSatra.ioni per parte de|j,ub-: ^ è M S ^ ^ - i ^ m S a . 
blico. , ... ; di PLuekqìv;, della signora marchOvìa di 

. ':•" .\"''^é\h^'^'X:.\ ' Brdhan,occ;-^ Pia nutritiva dèlia carne, 
'raìaarhhnn Aa Tnndra rhfl irrnini.« .^^^^^^ economizzare.jOv.yolte il; ano 

.: leiegraiano aa Lonura cne u, "iin!r..|,yg2jjj,.̂ jp̂ =aitri rimediv̂ ^ 
stro della gu6rra..rn5so;ripe,vette l'or-ikìi. 2 fr. 50 o.-.iig ku.^^fr. 50 o.; i ìcii. 
:dìoe4Ìiaccelerar̂ :inncorporazione degli «^^^^^ 
ariticP^!dàtfVÌ%é!lÌ1ii;iiol)gedo. ^ & ^ 3 i - n S S ^ & ^ f / r S ì o . ^ d ^ 
• ff TTn'a fnWfl "AnlnEfl Hi frt<!Vf'/*Hi fn i» Provincia presso i farmacisti e 1 dro-

«uaa torte colonna m cosaccm m :g^-^ej.i L^ Rf̂ ,vialc»«w ai ciocco-
. l a t t e (brevattnta da S. M. la Regina 
td iaghitterra), d&l' appettito,- la dige­
stione oon buon sonno forza dai nervi, 
dei.polmoni, dal sistema muS-Polosófàli-
merito squisito, nutritivo tro volte piii 
che la carne, f^rtìfioa lo stomacosi petto, 
4 nervi e, le carni, E sotto ognlrigùardo 
preferibiU,agli altri, oioftcolattii In pol­
lerò:;,.scatole par 12 tazze.ài^fp. 50 c.v 
per 2-i taz?!e 4.fr, 50 e; par i8 tazze 8 ft-.: 
ver 120 tazze;47:.fp!..50.M,;4n tavolette: 
per 12 tazza .2 fr, 50 ĉ.; poy .̂ 2,4. tazze 
p fr/^Q e:; perMS iazze ^fe:iveàérè il 

S 

inviata nelle Provincie occidentali. » 

IV, DISPACCI ELETTRICI 
' (AGENZIA STEFANI) , 

-t:i 

LUÌSEVILLE; 8.:,rT II giorno 6 le 
truppe badesì rimasero vittoriose presso 
S- Rsmy nel dipartimentO; dei Vosgi 

nostro annunzio), 
lìnea e miCrdift mohìlì^ f fràWrWi f n , ' ' .^^P*^^I^f " Padova*. Roberti, Zanetti, 
*' ® J ^ S . . V * ' ™ * ^ ! ^ ^ ^ " , Pianori e Mauro, G^,yazauÌfarmV-Cor­
rono Dltlutl e respinti sopra Ramber- denòno : RovigUo, fàrm. Varaschinì — 

^•^ on ^ 9 ^ r - y ? f , . ^^^^^y^vinox A. nieffo,G.CaDfagnoli-^ Treviso: 
sono ai 20 UlUCiaU e ̂ 10 soldati tra , ElUro già.Zannini, Zanetti—Tolmezzo: 
morti fi fflriti 'M%ftraitft fpsnpfiii â cAn ^^^^' Chiassi farm.'"- Udine:A. FiUimzzì, 
r & ^ ^ , •*I P^^^!^^. ̂ ^̂ !̂ *̂ ®̂ ^ ^ ^ ^ Comtnosmti -^Venezia : ppnoi, Stancari 
dono %l triplo : essi lasciarono 600 Zanipirom, Bellinato, Ag-Jrizia Costantini 
nrìcrSimprì ; ;—Veroni^: Francesco Pasoli, Adriano 
^::.\!Z\ ' , . 'Frinzi,.,OQsaì'0 Beggiatto -^Vicenza : 

NAPOLI , 9 . -- La pre5enlazione LUÌ̂ Ì Maipio, seuino Valori — Vittorio-
flfi] Plfthî if.ìtrt rnmftnn vpnnft fac-tacf. Cenodfl ; Li Marchetti farm^ — Basiaano: 
aei,,n^ni?.puo. roDftano venne lesieg- j ; ^ ^ ^ p^^^,^^ ^̂  Baidâ sare — Belluno: 
giatji.vteòì-opere dì beneficenza. La ,Svt9iaeiUm —Feltro: Niooò'DUrAnnì 
c.ìììk k imhjinflìflràti <̂ fa5<5Pra ìlSimt ' r^^i^^^^ffo ' Valeri — Mantova: F, Dalla 
ciua e imoanaieraia. passera ihumi- cuiar-a farm/reaie-odwo; ,̂Cia6m, 

L< Pismuttl, 
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N. 2776-U74 

Dir. V 

B . Prefettura di Padova 
Avviai» 

Nel giorno,di giovedì 27 eoprentf^,!!^, 
ore i2 meridiane nella residesì» al 4uê ^ 
sta Prefettura, e precisamente presso 
la DlTisibhtì V, sotto rosflepTàfià del vi­
gente regolamento sulla contabilità dello 
Stato, si ffócederà all'appalto a mézzo 
di estinzione di caudale per la delibera 
del layorl,-dli.rialzo,tee, rî iSIffio in ddt 
trat to deil'argine sinistro d'Adige nella 
località Volta Madonetttì'in Comune dì 
Barbona, e Volta con marezzana Ma-
rietta ia Cornane di Boaraf^^ponoliò di 
rialzo, ricolmo ed iDgrosso dèli* argine 
Btesso in uiìa tèrza trat ta .r.eUa località 
Drizzagno con marezxana Borgoforte in 
Comune di Angnìllara^ 

La gara,verràaper^j|,sM4ato peritale 
di lire 9241.61 e le offórtedòvranno por­
tare il ribasso percentuale obe verrà ata-ì̂  
bilito all'atto dell'asta. , :• 

Ogni aspirante dorrà esibire il pre-
flcr tto cortìfloato d'idoneità o cautare 
la proprla;iàOfferta con un deposltOii^ls 
lire 920:4ffi:carteUe del Debito Pubblico 
al Tàlorei di Boràà oltre ad it. lire 30 fe 
numerario od ia biglietti della Banca Na­
zionale W'^le spese e tasse ìnerenti^lrA 
Vappalto.. ' 

Il termine utile per le olTorte di ri-; 
basso del 20° cioè del 5 per cento sul 
prosSzò deliberato (fatali) resta fidò ad 
ora stabilito fino alle ore 12 del giorno 
di lunedì 14 novèmbre p. y. 

i •-•• 

^--

>li-

Quést*Istituto, approvato dall'autorità scolàstica e già in esercizio da 
tre aoni, si costituisce di due stabilimenti, V tìriò tèi maschi e l'altro 
per lejemmine, uniti solo nella Direzione, ma del .tutto, separati nella 
vita dòmèsiica e sQplâ  ^^^ 

Glì̂  allièvi e le allieve sono di tre categorie. A Ila prinia appartengono 
Ì;có'iivìttorì e le coavittrici che abitano' nélristituto; àllà'sècohda ì semi­

convittori è l e semi-convitfei, che ritòrnàDO la sera nella propria fami-
gliajualia terza gli esterni e le esterne che assistono allò sole scuole. 
.̂  N|J|y,stitulo v'hanno scuole elementari,, tecniche e ginnasiali, secondo 
i; programmi governativi, a cui va' unito pure lo studio delle lingue e lòt» 
teràiure straniere, nonché la ginnastica, il disegno, la musica ecc. 

Rivòlgersi alla Direzione ilelV Istituto Intefmiionale iti Pàdovay Via 
Bovina, per informazioni e programùii prima del 30 ottobre. • . 2-543 

I 

r^;-|^^-

0^ ^ >^>r'i'?^L 

± T A B U 9 S B M K N T FONDE lEH iéloà 
' — - • • ' • • ' • - - • ^ ^ " - y - -

15 MÉDAILLES POtTR S0PSllXORITfi * 
-: >̂  ; 

v>>'' 

!iS« il lavoh^dovrà/ssere opmpiu |^^ t ig 
giorni cinquanta dal di della consegna, e 
r importQ^iConvenuto sarà * corrisposto 
con acconti" di lire 3000 a, misura del 
oorjfispón(ìentè avanzamento di lavoro 
regolarmente eseguitò con de juzidno del 
ribasso d'astae oon^ritenuta del 10 p. 100 
da cohaèrTarsi a garanzia dell'adempì^ 
mento per parte dell* impresa, .degli pbr 
bllgbì còìatrattuali. Il; pagamento a saldò 
seguirà dopo rapproyazìone del collaudo 
a termini dèi capitolato d'appalto oStenr 
sibilo in un si riassunto di perizia ed ai 
tipi presaò ' questa Prefettura. 

Padova li 8 ottobie lb70. 

Il SegreìariO'Capo 

* » * ^ * - A > « * * ' * * ^ ^ * * ^ M * V i f # ; * i w * h i < ^ -^«^»r t* t^ r4**J«Él*4*^i fc i * « « i i ^ * t 4 t a 

- • J 

Si porta .a?pubblica notizia' che l l isig. 
Aatonio Pintoa, di Michele pogoziante.di 
fói¥amèKtàWqui-nì^mtflzr Garibaldi^ 
ebbe a produrre nel dì 5 oorr. parinu- , 
mero, istanza al-dbnfrontÒi|(Ìi|^tuttì i suoi 
creditori, all'oggetto clia sieno convo­
cati ;ad una sessione, per .prpcedereVàd 
un patto pregiudiziale pél quale si ren­
derebbe assuntore'lì sig. Antonio Ceiotto 
di qui. ]::..^ '.: 

Restano quindi citati tuÌti&iiRcredÌtopì 
noncbò r istante Piuton ed il sig, as 
isuutoro suddetto all'udienza del dì 28 
novembre p. v. ore Jp ant. innanzi,-^1 
consesso n, 21 di questo Tribunale pèt; 
dicliitrarai sul patto pregiudiziale pro­
pósto ; avvertiti che gli assentì •inquanto' 
non avrasno diritto di priorità o, di ìpo-
teca, verranno^considerati'comeée aves­
sero aderito alle deliberazioni prese dalla! 
pluralità dei presènti, , ,,̂  

, Looohò si affigga all'albo ed ai soliti 
luoghi in questa, oittàì pupblìcato anche 
il; presente editto per tre volte conse­
cutive nel Giornal^.uf^cia'e ;;d|),;jg^doya. 

Dal R. Tribunale ppovinciaìè." 
Padova 5 ottobre 1810. 

IL PRESIDENTE ' 
,. •' X a n c l l a 

Gamia d. 

é. 

Ss 

-- ^ 

-•)ì(- •-^•-ì.^' 
-, i. 

- y 

è Ghocolat de Sante* 

B ' o u r n i s s e u r s de S.^ Iwi/ rBitìpjer^Tir 
]BOR. ID3S3^ t J3C 

11:^^1 

-V?^JT-T '.li T -"l" 

É t a b U a t i M e a u x depuìs bientÓt 
40 ani , la, Maison toatt frères & G» 

# I ' M Ì consacrée à la fabrication dés 
Ofcooolftts ;; c'est surtout,;.-at^, j^oint: 
de 9IM de Vhygiène et de la sante 

, ^ a ' d k E Introduit dans cette ìndus-
F irU dea réformes et des améliorations 

tmiverteHement appréciées. 

pî épéuré avec des soins minutieux 
d*apr!&i les plus saines traditiotts 
et les mìeilleurs jprocédés de la f̂ -̂  
bricaiion jspagnole, le Gho^^plat-

^ lot t i i , r e&rchd pqur ses propridtfSs] 
DÌeafiUsantes, èst e z c l u s i v e m e n t 
compose de eacaos et de sucre de 
choia, ' 
^'ÌS^I^èiompe&sei de premier ordre 

déeeraéfts av C%e^IÌP%oal t p m 
•»B,;jnéritî WP8imtt et le Breve* de 
feinUiiesn de I. H. rEmperoar, 

8ont une garanti» da sa rapériòrité 
ihcontestable. 

Favorisce par sa poaitìon dan^ le' 
premier port d'arrivago, la Maison 
lOQlt livre un Chocolat réellemeni 
de ^naUté fine à un prìx rédiiìt,, parce 
qu'elle n'a paa à subir la ìoi: des 
nomhretix intertnédidires auxquèls 
ont recours les fabricants des autres 
còntVèes, obligés de venir acheter 
leurs cacaoa à Bordeaux, entrepót 
uniqtte des honnea sortes. 

La Maison loult fait ses approvi-
sionnements e!le-mème. et, s'assure 
sana cesse les meiUeuresqualités de 
eacaos et de sucre, délaissant rigou-

I rettsement les sortes douteuses, al-
tdlrées et malsaines. 

Le Ghocolàt-Looit a tòujours^ en 
dehors des enveloppes, le pòids Vraì 

jjndiqué sur la taÙette. 

A \ \ 

L̂ U • i 

DU BSBBY «HWONDRA 
OtttflMe ndl«1m«ite le rattiva digeiUoni (diiptpsie), gài^ti, n«mlgi«> MlUebeut •bttniAs. 

MQtrreidi, gl«ntl«lé, ventotiti, |)ilpj(tii»a«, diarm, gmfieiu, cipegira, lufolaaiento d*orecchî  
fteUiti [itUiìu, emierani», DftUfea e vonuti d»p« pasto advfaJompo digraTÌdana, doIoH, «nidtmH, 
gnnehi, ipailnì tà iriàktàminoaé di «tonaea • dagli fchrlviècari; agni disardiu dal fegata, nervi, 
mao&brtna mucoso e bih, inionoia, tossa, oppreHÌona, asma, eatarro, bifanctiita, tìUì (eiHuunxioQe)̂  
pM<onwiiiOrr,«rusionÌ, maltticanta, dcp«rÌiMnt«, dtabatft, rflumatisme, gattav febbra, Ittérta, viaia a 
povarU dM sangiia, idropisia, aUtriaU, flusso bianca, i pallidi ealan, mancaoaa di fraactwasà ed 
•n^gla. Eaa» i pura il «orrobe^anta pai fabeiullì dabeli a per le p<Jloa d'»||ai«t&, formando 
buoni muscoli e lodeiH di earoi ai più atromati di forse. 

ÉMttomùiM OO vo/fa il tuo praxo m nitri i^dt » wttriiet mtglio dU fu eartu, facendo dunotu 
éojppUi w w ( w i * a , • " • '" •••••'• *"'̂ '- ' • . ' 

Wl»iritit9 d i ir«,éOO g;nàrlf(8<»nl 
Cìir«, n. 68,18||^ ;̂  PruneHa (cireoodarìo di Mondavi), %i attebre Ì86A, 

. . . . La JMIM assicurare che da due àtihi uiàndo quuià me«lVfglÌo«a R f s v a l e n t » , 
non sento più alcun incomodo dtilla vecchiaia, ni il peso dei miai 94 anni. 

te^imia gambe 4ip"}»^"<^ f'>t*̂ Ìi ̂ » i^i* vista non chiede più occhiali, il Baio,alpiMce i rebusta 
eoms a "SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, a predico, confesso, yiaitA ammalati, faceia 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e scatolai chiara la mente • fresca b Hemoria. 

D. Piana Càtniu 
Baccakn*re*to M toologia ti arstprtio et PrmHlo* 

Cwrn H. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile im. 
Sa Tcnt'anni mia moglie è stnta assalila da un fortissimo attacca nervosa e bilioso; da Mia 

anni pai da un forte palpilo al ptioré, e da atraordinaria gònliezia, tante che non potére fll^^^ 
paaso ai salire un solo gradino ; più, era tormentata da diuturne insoonie e da ppntinuata ma»> 
canaa drjrMpiro, che : la rendevano incapace al più leggiere leTorò dowwsco; t'aill'laèdieaBon ha 
mai peiut» giovare; ora facendo uso della vostra R « v a S e n t a Arfl»llloa in setta gionu aparì 
la sua gonfleaia, dt^e.:tutte le notti intiero, fa le sue IU!|igÌiS^ftifiate, e poaeiffuùcurarn che 
in 60 giorni che fa uso della voulra deliziosa farina troraèì perfettamente guarJtaV"' 

AiAsAsio Li Bianti 
Montana, Istria 

1 risultati ottenuti coll'uso della R e v a l e n t a Du Bariy sono lor^ewfmfif. , ,. 
FiED. KiiusiRlxÌMaR7 medico del distretto. 

Ct»r(i fi. 81,458 .^^* Berlino, «ottobre 1886. 
Signore:-He,̂ avuto da lango tempo occasione di osServWiuì m îgti la ini&aeiiM salùtàra della 

R e v a l e n t l K Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabiUnente ottemti, hanno giù-
Itificato la mia buona opinione dolla sili» efficacia, e non esiterò a eonfermaria in ogni eoeestOBe 
ì^e ai presenlerè. Dottore D'AMéxunix 

(Uembro^deL Consiglio'̂  sanitario Reale) 
U scàtala del pese dl^lji di chìlogramma fr. 2.B0; US cbiU K l B O i 1 chil. fr. 8; 2 chil. 

# i ^ fr. Ì7.tl0; 6 chi!, fr. 56; 18 chil. fr. 6B. i i ^ i ^ ^ 

BIOeCOLATTE 

r i 

Bépòt jàss les mòdés Haisons de Franse et de T! 
i V ^ ^ ^ ^ l l :•-.-: 

''^Z r- .I^-^T;- u _ k- bi ' < :-F 

I n POliVSIBB e d IM T A V O U B T T B 
farèvettatct tta Sud Manta ta fl«yWa 4'/«jW^erroJ 

Db l'appetito, la digeatìone e îî buon sonno, farsa {deijiwi^i, dei polmÉ̂ ^̂ ^ muscoloso, 
alimento squisito, nutritivo tre vf̂ ie più che la carne, fortifica lo stomaeo, il petto, i nervi e la carni 

* P̂oggio JUmbri»), 29, maggio,.48e9, :. 
Dopo SO anni di ostinato xufolamcnto di orecchie, e di cromoo reumatismo da formi stare m 

letto lutto,J'Jnvonio, finalmente mi liberai da questi n^rtori, mercè della VOSÌS-B merayiglioM 
noTalenit ià | . i i |gCfioèc6laÌte^ Date a questa'mia guarigione quella publieiiMi che'vi piaée, 
onde rendere notala mìa gratitudine, tanto a voi che al vostro deliiioso C l o c e o l a i t e . dotate 
di%vìrtù T«rameDt|%|ubUmitper ristabili»"ia'='uiut(!. Con tutta stima imi segno ir'voliro'devótissbw 

. FuKCRsco Ba&coRr, nmlaee. 
In pdvere; Scatole per 13 taise fìr. 3.tS0; id. per SU tai» fr. 4.S0j : jd, per 48 tSMe fr. 8; 

per i20 taxae fr. 17.tÌ0. In Tavolette per 12 taz» fr. 2.tf0; per 24 tazze fr. 4.ÌÌ0; per 48 lazse fr. 8. 

^«^•'r^%i» Optato JTomnio 
DEPOSITI « PodoMi: JRoberti» ZuieUi* Fianm; « ; 1^^ Càvoiuni lara* « iVdmotu: Tlê  

ii$\ì9, Ama. YtnMhini *^ Arfo/ruaro: A. Utlipierì farmi--- Aw^o: A. Diego» G. CafftgnoU--
TVfv^o*,,EQ«rojnà-Z^ Ztnéui -7 Tofm^xjo: Gius. Chiuasi farm. -̂7̂  oStM: A. Filipuzii» 
GfuiieHiMtì̂ ~̂̂ ^ PomJV Stuic«rì, Sbmpìroiu, BdUnaio, AgenxU GoatAntini — V^ona; 
FTÌQCUCO FIHIÌ» Adriano Frìoiit Cesare Berciato —• Viemztoi Irfiici Majolo, BelUno Valeri -* VU* 

B$llufìù: E. Forceìlim — 
'^^f^i .^-i i l^^. . ^"Wto-OitMla: tv UarehVtti f^^^^Biaiww{lM^ Fabrii di•.Baldasure 

iWfre: KicolA Dall'Armi — Itfnago: Valeri ~ ATontova: F. Dàlia Chiara form. reale 
•-i^s 

L̂ ?.f..r^r linottia ^ 4 

Sii-Yends presso, l-dr'og'iìiefi : Tabogrt Giuseppe, all'Angelo; dal Zio frataliì, alla 
zucca; Dalla Baratta fLoronzo,' ai Portici, atti .ed,al Municipio;. G. Gottardi, vìa 
.burchia; G. B. Milani; Pollini Antonio è Bettìò'AQtònìó^ ^ /^ ^̂̂^̂  3-471 

•n'a—^-H^-i-'-

.-..--^•'j:.-:4T;!^-'r-''f'"i" -'- v-:-^<i-' ^•/-•^^Ji'\^jié''--->^/--i<^'-^r--^:ff'i 

?:B!mm**ri«4-,s 

N. 11103^ 
AVVISO 

Sirende^noto essersi iscrìtta nel 30 p.p. 
settembre nei registii'l: 41 commercio dì 
questo Ti-ibùriale la firma di Angelo Fre­
scura a"^eQte, negozio di ;ìstrumentvdi 
ottica situato in questa' città coritrà 
Si'ApppUonia al n. 429. 

Dal R. Tcipunale provinciale 
' '. Padovai45AOttobre;'1870. 

IL W. 'PRESIDE ;̂ TE 
K a n e l l n 

.Oarnio: d. 

.-^±'ì.-rtì*!yd 

r " - ^A 
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N 6435 
EDITTO 

Si rende pubbiioaméiite noto ohe U 
R. Tribunale Provinciale dì Padova con 
Decréto 26 agó^tolpm»;^ Jf. 9296 dichia­
rava interdetto per mentaoataggine Na-
tatio Battinardi'd'à'nniSS. di Grossa, Go-
EQune di Cazzo, e ohe questa Protura 
conferivWHicuratèllà dòlio stesso'al.,41^, 
luì padre Giov. Maria Bettinardi. ' 

U presente s'inserisca per t re .^^j.,,.^ 
nel Giornale di Padova. : !'' 

CìttadoUa, 1" settembre 1870. . 
IL RV PRETORE 

AvBrigoul 3-532 
"^y^i i^^^^" 

•r? H ^ ^ i ll^'-^ -• I 

Tonno, via Sahizzo, 33. 
ANNO XXVI, 

Col 10 proesimo novembre si ria­
prirà il corso preparatorio agli Isti­
tuti militari 'ed al a R. Scuola dìMa-
rina,. 0; 9I ooraincieranno le Squol© 
Tdcnìclié ed il primo anno d'Istituto 
Tecnico. 4-B31 
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^Spec ia l i t à 
± 

ftledlcEnali 

(Effetti garaatiti) ' 

' NOflFIU' TOSfEl (30 anni di successp) 
^oolle famose P a i s U s l l e d e S r i l r i ^ l i a i t a , che guadagnarono aUMnyentore 
titolo di cavaliere a grado di professore di chimica in Roma. Tre sole pastiglie 
nel corso dl.,24 ore guarisconOi ordinariamente la tosse, l'angina, il grippa, la 
tisi in primo grado, la raucedine e voci velate dei cantanti e degli oratori in 
particolare. In cento oasi si ebbero 96 guarigioni .complete. 

Snleaslonè b a l s a m l e o p r o f l I a t t c A in soli tre giorni guarisce gli seolì, 
goccette,e .fiori- bianchi ; preserva. d^l,.contagio, sen^a,cpntenere meronrlo od, 
altri nocivi astrìngenti. — S o l a z i o t t c àntflnlccroiapirofllafflelA'deterg 
e rimargina l 'ulcera 8ÌfllitÌGat.e.^qualsiasi piaga, e ne impedisce Ipsvilupppt 

a ied ic ìaaa d % f i a m i s l l a ossìa S l r s p p o d e p u r a t i v o espelle 1 guasti 
umori. sostituisceIe,i,,oontraata gli effetti,del mercurio e scioglie i'foruncoli 
dervlso,;-?:^, lUas i i c s I a c K r I o a effiTcvvcscenic deliziosa medicina' rinfre­
scante e blando-purgativa. Assotiglia il sangue e: preserva ,dall,',àpoplesìa, — 
l l s t r a t t o d t ; ! ;Va inar lndo i n a n n U l c o mediàirià' delle dame e dei bambini, 
purgativo rinfrescante. Utìlissivuo nell'emorroidi e nelle^ affezioni intestinali. 

^1,^0 s t o m a t i c o ' a l l a Cfalnà'rfcbnòsoiuta di tanta .efficacia ohédt'Go-
vernp.Austriaco lo somministra ai soldati di Pola.'e Pete varadiao onde rin­
vigorirli e preservarli /dai miasmi' e(ì!epìdemie. aimilf'è'-tìaggiori vantàggi 
arreca l'EIBsli- c o r r o b o v a n t e . d i l u n g a v i t a , riparatore dello stomaco 

P i l l o l e >|i s a l u t e antibìUòééè'jpùrgative. ~ rast lff l lebl is inuiiaì ' t t ia- ' ! 
ffnesSachc antacide e digestive — U u s n c n t o a n t l s p a f t m o d i c o contro 
,1'emorroidi. Solwalon^ipf i t lodMìif t i J f f iea arresta le carie ed,:ir dolore 
dei denti e corregga 11 cattivo alito. O l i o d i IMer lazxo d i T c v r à n u o v a . 

Deposito.unico ia PADOVA presso la fai-maoìa al P o s s e d 'Ocre , : ed in' 
Genova presso l'autore prof. » o B e v n p d l n l . 14^446 

i"f 

premiato e privilegiato 
della Ditta .F LIF'̂ PO vONGARATON̂ fcĈ  di Venezia, 

tanto decantato come nutritivo e stomatico. 
Si vende in PÌD'Ò^f¥^aTla farmacia reale ff*MnerI e S l a n r o al-
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coli a v q s i a 11 
parata da A, Réggian, non cau-'-

stica, veramente prodigiosa, garantita, senza meron-' 
rio e nitrato d'argento, da non apportare per nnlla 
restrìnginaento al l 'uretra e inflammazione agli inte­
stini. Detta acqua guarisce radicalmente in soli 8 

giorni i scoli recenti ed l'più cronici, ohe van distinti o o l ^ o p ì . d l Blenòree 
e Gonoree; aonohò i flussi bianchì dello donne 0 le ulceri ih generale. Pel sì-
onro opronto risultato della completa guarigione, gì può mercè qneat'aqua dire; 

Bottìglia coir istruzione lire 4 . •— Deposito in ì^adcreMM^^aP^^^oJ*-^^!" ^̂  
l'Angelo, del àìg. Cornelio, Piazza delle Erbe. — U^medeliiao spedisce in pro­
vincia dietro vaglia dì lire & a Idi diretto. 30—13« 

' L - . ^ 

Questo rimèdio è nconoscinto universal­
mente come il più eiRcace del mondo, 
Le malattie, peî  l'ordinarìo, non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del'sanguéj che è la fon­
tana della vitai- Detta impui-ezza, si 

, rettifica prontamente per l'usp tléUe 
Pillole di ìlolloway cìie. siSgtuKlb lo stomaco é'ie'mtMino per mezzo dèlie; 
loro pnìprietàbàlsariiicHeJ'purific^òiVsa'^^^^^^ a' nep,^ 
è muscoli; ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole.sorpassano 
ogiii altro medicinale per regolareladi^estiòne. Operando sul1e|atb 0 sulle 
reni in modo sommamente siìavè ed efficace, esse regolano le secré^iòhij'for-
tificaìio il sistema neinròso, e rinforzano ogni parte d§lla;.C05,t;ìtUi;.i.Qne.;v4\gelî  

J -

ògtii scatola. 

DNGOENm«JI HÒÌiCLOWAY. 
Finora la scienza medicà^'ìion ha mai presentato rimediò »akuno;.che poasa 

paragonarsi con questo màrayiglio^O Unguento che, identificandosi col san^usj 
cii'cola conesso fluido >'Ìtale, ne scaccia Te impij^e^ze, spurga e risana le parti 

• travagliate, e cura ogni genero di pìaglìeòa ulceri. Esso conosciutissimo 
, Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Oa^clieiài Tumon 

Male' d i -Gamba, GrÌHUtui-e Raggrinzate, Reumatismo, Qotta, Nevralgia, 
Ticcliio Doloroso, e Paralisi., , ^ . 

Detti medicamenti venaonsi in sq t̂olo e rasi (ucEompagn;itì da raggUAglittie istruzioni in lingua 
Itaiìaria) da tu^i i prÌDOÌpali farmacisti del mondo, O preaso Ir? steaao A^tor^, 

"il i'EOffMSORB HoLLOWAT, tdhdraV atrànd^ 

t̂ 5aw"-M--jpfH*'gffimMr*»^ " i^'*'ww^'Miaj7gjytcg^yff^"*-^- l ' i ' - j - k ^ - ' ' ^ - i - - ! . ' ^ - , r ~ T " 
: r - f. - . *"'r 
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,»•> . ^ . ..é^, •_ _• ^ ^-^—r'-— ; ' " " . r i + - - ' ^ ^ j . . . — , La Pìllole ed Unguento di Hblloway si vendono in scatola e Ta9^pre8For^^L"ie": 
desimo autore il,prof^ngro HOLLOWAY, Lendra, Strand n . J | 4 — Firenze, F.fieri 

PadsiTR, Ì1870, Prem.tlp, SuMhoUv, 
L. F 

^imm-

i —Napoli, Pitetta è Còmp, — Milano. Bsrtàrelli a. dì TomtQaso — . . , „ . . . _ „ . 
Ronsani — Genova G, Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio -r- Bologne, u. B O ' 

^8.rÌR — Savona Allitgan, — Trieste, J. Sotravallo. Igl-17 


